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VERBALE SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE  ………….. SEZ. ____
Il giorno _____________ del mese di ____________ dell’anno ____________ alle ore ___________,

nell’aula __________________________, si riunisce il Consiglio di Classe, con la sola presenza dei Docenti, per procedere alle operazioni di scrutinio finale, secondo la normativa vigente. 
La riunione è presieduta dal Dirigente Scolastico/ sostituto prof……………………………………………, funge da segretario il/la prof. __________.

Sono presenti i docenti:

	Prof. 
	Materia
	Sostituito dal Prof.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I professori assenti, come indicato nello schema precedente, risultano regolarmente sostituiti con delega scritta del Dirigente Scolastico ed il Consiglio è in possesso di tutti gli elementi per effettuare la valutazione.

O.D.G. : 1 Scrutini di fine anno:

Lo  scrutinio è così strutturato:

1. Andamento didattico e disciplinare della classe;
2. Esame collegiale delle proposte di voto per ogni singolo studente e per ciascuna disciplina proposti dal docente in base ad un giudizio brevemente motivato e discussione sul profitto di ciascuno studente;

3. Assegnazione del voto di condotta ad ogni allievo;

4. Delibera di ammissione/non ammissione agli esami di maturita

5. Compilazione collegiale delle Giudizio di Ammissione

6. Chiusura dei lavori e redazione degli atti amministrativi.

Constatata la regolarità della seduta, il Presidente dichiara aperto lo scrutinio.
1. Il Presidente ricorda a tutti i presenti il rispetto delle procedure e degli adempimenti finali e prende atto che i docenti dichiarano di essere a conoscenza della normativa che regola gli scrutini finali ; sottolinea, altresì, la prescrizione del segreto d’ufficio, che tutela la riservatezza delle operazioni e consente la piena libertà di espressione del proprio giudizio, alla luce di tutti gli elementi utili alla valutazione finale e dei criteri collegialmente definiti ed espressi nel POF d’Istituto dell’a.s.2009/10. 

2. Il Presidente invita il docente coordinatore  ad illustrare la situazione della classe rispetto agli obiettivi di programmazione raggiunti, ai programmi svolti, ai risultati generali in termini di profitto e al comportamento degli allievi. Sulla scorta della relazione del coordinatore, integrata dai contributi di tutti i docenti, il Consiglio di Classe formula all’unanimità/a maggioranza (in tal caso precisare i voti contrari ………………….) il seguente giudizio complessivo della classe: …………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
Per gli studenti che hanno scelto di avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica (I.R.C.) il
Consiglio di Classe prende atto delle note sintetiche di interesse e di profitto formulate dal Docente

di Religione e le trascrive. Anche per gli alunni non avvalentesi dell’IRC si prende atto delle note sintetiche del docente incaricato dell’altenativa.

Successivamente ogni docente propone, per ogni singolo alunno, il voto finale relativo alla propria disciplina di insegnamento e, dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato e trascritto, con l’indicazione del numero delle assenze. Tutte le decisioni sono assunte all’unanimità, salvo che per i seguenti alunni (indicare gli alunni per i quali sono state attribuite valutazioni a maggioranza, precisando docenti favorevoli n. ______ su ____ ):

	Nominativo alunni con decisioni assunte a maggioranza
	n. docenti favorevoli /su

	
	

	
	

	
	

	
	


3. il voto di comportamento è assegnato dal Consiglio di Classe in relazione ai criteri deliberati dal Collegio Docenti nella seduta del 29 gennaio 2009, motivando la decisione, per i voti inferiori all’otto, con riferimenti specifici a note e provvedimenti disciplinari documentati.
Per i seguenti alunni il Consiglio stabilisce di attribuire un voto inferiore all’otto:
	ALUNNI 
	VOTO
	Unanimità/maggioranza
	MOTIVAZIONE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Sulla scorta dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti –( dal  POF 2009/2010: “Viste le norme vigenti per gli scrutini finali, il Collegio dei Docenti concorda, come criterio uniforme per tutte le classi, che in presenza di due insufficienze gravi (voto da 1 a 4) e una insufficienza non grave o di quattro insufficienze non gravi, il Consiglio di Classe deliberi la non promozione alla classe successiva”) si procede ad  attenta valutazione, caso per caso, 
il Consiglio di Classe delibera 
(barrare vicino a ciascun nome U= unanimità; M= maggioranza e in tal caso annotare accanto il numero dei contrari):

· di ammettere agli esami di maturità  i seguenti studenti che hanno conseguito una valutazione positiva in tutte le materie:

1. …………………………………… U  M …...
2. …………………………………… U  M …..
3. …………………………………… U  M …..
4. …………………………………… U  M …..
5. …………………………………… U  M …..
6. …………………………………… U  M …..
7. …………………………………… U  M …..
8. …………………………………… U  M …..
9. …………………………………… U  M …..
10. …………………………………… U  M …..
11. …………………………………… U  M …..
12. …………………………………… U  M …..
13. …………………………………… U  M …..
14. …………………………………… U  M …..
· di non ammettere agli esami di maturità  i seguenti alunni per le motivazioni che analiticamente si riportano nelle schede relative a ciascuno di loro, che si allegano e sono parte integrante e sostanziale del presente verbale:

	Alunno
	delibera
	Motivazione

	
	U
	M
	Profitto
	Condotta

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· di ASSEGNARE I CREDITI secondo quanto previsto nel POF 2009-2010. L’Allegata tabella che è parte integrante del presente verbale  mette in evidenza il punteggio raggiunto dagli allievi ammessi alla classe successiva ottenuto dalla media scolastica e integrato dalle esperienze formative documentate.
6. Si procede, quindi,  alla stampa  delle note informative alle famiglie: 
· della nota informativa  relativa alla delibera di non ammissione alla classe successiva (si allega copia al presente verbale)
7. Il Consiglio di classe dà atto che i lavori si sono svolti in modo regolare e che tutte le decisioni sono state prese all’unanimità,ad eccezione che per ____________________________________  Pertanto il Presidente dispone la redazione degli atti; il segretario provvede a raccogliere tutta la documentazione da consegnare in presidenza.

Alle ore _______, terminata la trattazione degli argomento posti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

IL SEGRETARIO






IL DIRIGENTE SCOLASTICO

TABELLA DEL CREDITO SCOLASTICO

Il Collegio dei Docenti ha, coerentemente con le indicazioni nazionali, elaborato i seguenti parametri per assegnare i crediti scolastici:

1) Frequenza: viene riconosciuta la frequenza quando l’alunno non abbia superato il 20% del monte ore in nessuna disciplina, salvo malattia certificata.

2) Interesse e impegno: viene valutato dal Consiglio di Classe, a maggioranza, con giudizio positivo = si, giudizio negativo = no.

3) Attività integrative: corsi pomeridiani interni alla scuola, con attestato di frequenza non inferiore al 70% delle ore.

4) Scuola-lavoro: attestazione di partecipazione e frequenza.

5) Crediti formativi: culturali, sportivi, lavorativi certificati e valutabili solo se attinenti alle discipline comprese nel percorso curricolare, con un minimo di 70% delle ore in caso di corsi o attività.

 





TABELLA

(classe  V sperimentale)
	MEDIA                   DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO
	CRITERI DI ATTRIBUZIONE FASCIA DI OSCILLAZIONE
a) Dal limite inferiore della     media dei voti al punteggio    decimale 0,49, si assegna il punteggio massimo in presenza  del giudizio positivo in tre parametri.

Es. I anno Media 6.35 + giudizio positivo in tre parametri = Credito punti 5.

b) Dal punteggio decimale 0,50 fino al limite superiore si assegna il punteggio massimo anche con il giudizio positivo in un solo parametro.

Es. I anno Media 6,55 + un solo giudizio positivo = 

Credito punti 5.



	
	II anno
	III anno
	

	M = 6
	3 - 4
	4 - 5
	

	6 < M = 7
	4 - 5
	5 - 6
	

	7 < M = 8
	5 - 6
	6 - 7
	

	 8  < M = 10


	6 - 8
	7 - 9
	


M rappresenta la media aritmetica dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina valutata con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina valutata con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.

Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. (D.M. n. 99 del 16/12/2009)  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE

	VOTO
	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	1-3
	Insufficienza molto grave 
	Totale rifiuto della materia e dei suoi contenuti; mancanza di conoscenza dei contenuti; mancata comprensione dei concetti fondamentali; ha prodotto lavori e svolto verifiche che non forniscono alcun elemento per riconoscere l’acquisizione di specifiche abilità; disimpegno sistematico.



	4
	Insufficienza grave
	Conoscenze molto lacunose e/o erronee; incapacità di orientarsi nei concetti fondamentali delle discipline; mancato raggiungimento degli obiettivi minimi; esposizione imprecisa e confusa; scarse abilità logico-espressive; limitate capacità esecutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici, pittorici e plastici; impegno scarso.



	5
	Insufficiente
	Conoscenze parziali e/o frammentarie dei contenuti; comprensione confusa dei concetti;

anche se guidato l’alunno ha difficoltà ad esprimere i concetti e ad evidenziare quelli più importanti; uso impreciso dei linguaggi nella loro specificità; insoddisfacenti abilità logico-espressive; modeste capacità esecutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici, pittorici e plastici; impegno non adeguato.

 

	6
	Sufficiente
	Conoscenza limitata ai contenuti fondamentali delle materie ed applicazione elementare delle informazioni; se guidato l’alunno riesce ad esprimere i concetti e ad evidenziarne i più importanti; abilità logico-espressive con imprecisioni, ma tali da non compromettere la globale comprensione ed esposizione degli argomenti; accettabili capacità esecutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici, pittorici e plastici; impegno soddisfacente.

 

	7
	Discreto
	Conoscenza puntuale dei contenuti ed assimilazione dei concetti; adesione alla traccia e corretta l’analisi; esposizione chiara e ordinata con corretta utilizzazione del linguaggio specifico; applicazione guidata delle conoscenze acquisite nella soluzione dei problemi e nella deduzione logica; soddisfacenti capacità esecutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici, pittorici e plastici; impegno costante.



	8
	Buono
	Conoscenza approfondita dei contenuti; abilità logico-espressive chiare e ordinate; capacità di analisi e di sintesi; conoscenza delle problematiche degli argomenti proposti; esposizione sicura con uso appropriato del linguaggio specifico; spiccate capacità esecutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici, pittorici e plastici; impegno notevole.



	9/10
	Ottimo/

Eccellente
	Conoscenza completa e approfondita dei contenuti anche in prospettiva interdisciplinare;

capacità  critica con aspetti di originalità e di creatività; stile espositivo personale e sicuro con utilizzo appropriato dei linguaggi specifici; esposizione scorrevole, chiara ed autonoma tanto da padroneggiare lo strumento linguistico; rilevanti capacità esecutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici, pittorici e plastici; impegno notevole.




INDICATORI                                           approvati dal Collegio dei Docenti del 29-01-09 
1. rispetto del regolamento d’Istituto;

2. comportamento responsabile:

a) nell’utilizzo delle strutture e del materiale della scuola,

b) nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni,

c) durante viaggi e visite di istruzione,

3. frequenza e puntualità;

4. partecipazione alle lezioni;

5. impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe/ a casa;

Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal sei al dieci.

Il sei segnala però una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva esuberanza.

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

Sarà attribuito il VOTO 10 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni:

a) scrupoloso rispetto del regolamento scolastico;

b) comportamento maturo per responsabilità e collaborazione;

c) frequenza regolare, puntualità alle lezioni e nelle giustificazioni

d) vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni;

e) regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche;

f) ruolo propositivo all’interno della classe;

Sarà attribuito il VOTO 9 allo studente che soddisferà le seguenti condizioni:

a) scrupoloso rispetto del regolamento scolastico;

b) comportamento buono per responsabilità e collaborazione;

c) frequenza regolare e puntualità alle lezioni e nelle giustificazioni
d) costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni;

e) regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche;

Sarà attribuito il VOTO 8 allo studente che soddisferà le seguenti condizioni:

a) rispetto del regolamento scolastico;

b) comportamento corretto per responsabilità e collaborazione;

c) frequenza alle lezioni regolare; giustificazione di assenze e ritardi nei tempi previsti;

d) interesse discreto durante le lezioni;

e) complessivamente regolare svolgimento delle consegne scolastiche;

Sarà attribuito il VOTO 7 allo studente che soddisferà le seguenti condizioni:

a) rispetto del regolamento scolastico;

b) comportamento accettabile per responsabilità e collaborazione;

c) frequenza alle lezioni normale; 

d) saltuaria mancanza di puntualità e ritardo nel giustificare assenze e ritardi;

e) interesse e partecipazione alle lezioni discontinui;

f) sufficiente svolgimento delle consegne scolastiche;

Sarà attribuito il VOTO 6 allo studente che soddisferà le seguenti condizioni:

a) comportamento incostante per responsabilità e collaborazione, con notifica alle famiglie;

b) frequenza alle lezioni irregolare e mancanza del materiale occorrente;
d) mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni;

e) comportamento talvolta scorretto nei confronti dei docenti e dei compagni;

e) discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche.

VOTO 5

Secondo quanto stabilito dal D.M. n°5 del 16-01-09  il Consiglio di classe decide l’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10 dopo aver accertato che lo studente:
A. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle  sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto degli studenti/studentesse).
B. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all’articolo 1 del presente Decreto. 

“P.L.
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